
r Ul l i td / martedì U gennaio T978 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610. 2f839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. 15 / U m b r i a 

Decine di manifestazioni del partito sul governo e la crisi 

a Assisi a Roma, 
nei segno dell'unità 
Particolarmente importante (mentre la DC umbra si allineava alla dire
zione) l'attivo della città francescana, dove occorre sbloccare la situa
zione amministrativa — Gli interventi dei compagni Borgognoni e Galli 

PERUGIA — Mentre la DC si 
riuniva nel chiuso di qualche 
stanza a Spoleto per « fare 
proprio il documento della di
rezione nazionale del partito » 
e per esprimere dunque un 
« no » all'ingresso del nostro 
partito nel governo, il PCI 
umbro era impegnato in una 
pene molto ampia di manife-
Btazioni. di riunioni, di incon
tri popolari. 

Questo fine settimana in 
"Umbria si è svolto sotto que
sta insegna. Le vicende del 
governo Andreotti. la possi
bilità di evoluzione del qua
dro politico, l'ipotesi di far 
avanzare la collaborazione fra 
le forze popolari sono state 
al centro della mobilitazione 
del nostro partilo e dell'ini
ziativa del movimento demo
cratico. 

Di particolare importanza 
è stato l'attivo di domenica 
mattina delle sezioni comuni
ste del comprensorio di Assi
si: è qui che da tempo il 
PCI è impegnato a risolvere 
la crisi al Comune, è qui che 
tra qualche mese ci saranno 
le elezioni amministrative. 
« Anche ad Assisi — ha detto 
Mariano Borgognoni segreta
rio del comprensorio — si la
vora in direzione di un ulte
riore avanzamento del proces
si unitari tra le forze demo
cratiche e tra la gente non 
hoìo a livello istituzionale, de
gli Enti locali e delle nuove 
strutture consortili, ma anche 
nella società civile, nella scuo
la, nel luoghi di lavoro e di 
produzione ». 

L'esigenza della collabora
zione insomma deve diventa
re. come ha ricordato Borgo
gnoni. « senso comune » tra 
la gente se si vuole uscire dal
la crisi economica e sociale. 
Borgognoni è poi passato a 
fare delle proposte precise: 
•lotta per il blocco dello stra
ordinario e la riconversione 
di alcune aziende in crisi, ini
ziative di mobilitazione (oc
cupazione delle terre) le ter
re degli Enti pubblici alle 
cooperative esistenti e a quel
la dei giovani, piano di svi
luppo dell'artigianato ed aper
tura di corsi di qualificazio
ne professionali, sviluppo di 
un nuovo turismo di massa 
non stagionale ad Assisi e 
Battona, realizzazione da par
te delle 4 amministrazioni co
munali di una manifestazione 
contro il terrorismo con la 
partecipazione del mondo del
la scuola, dei Consigli di fab
brica. delle popolazioni, del 
sindacato. 

Sulla situazione del comu
ne e della sua crisi Borgogno
ni ha ribadito la necessità di 
rispondere a chi cerca anco
ra di alimentare confusione e 
disorientamento con una ve
ra e propria campagna di 
chiarimento in mezzo alla 
gente. La DC, rifiutando la 
nostra proposta di formare 
una giunta di emergenza di 
cui fossero partecipi tutti I 
partiti democratici, si è as
sunta la responsabilità di aver 
creato confusione, incertez
za. incapacità a dar soluzio
ne ai problemi. Ovviamente 
il PCI — ha continuato Bor-
goimoni — ribadisce la ferma 
opposizione ad ogni logica 
che crei le premesse al coni-
mi.ssario. anche se una simile 
eventualità sancirebbe l'inca
pacità e il fallimento della 
DC. 

Il nostro impegno, ha con
cluso Borgognoni, è quello in
vece di far funzionare piena
mente le istituzioni a partire 
da un'azione unitaria tra le 
forze di sinistra come base 
necessaria per arrivare ad u-

ìia soluzione che coinvolga tut
te le forze democratiche dan
do uno sbocco avanzato agli 
accordi del 75. 

Il compagno Gino Galli. 
segretario regionale del PCI. 
a conclusione del dibattito in 
cui sono intervenuti 1 compa
gni Belmonti. Caratozzolo. 
Biadetti. Celori. Trancanelli 
ed altri ancora, ha ripreso la 
*. questione Assisi ». Si deve 
agire ad Assisi — ha detto 
Galli — con lo stesso spirito 
col quale si affrontano i pro
blemi regionali e nazionali. 
Ed infatti Galli ha aggiunto 
subito dopo che è necessario 
anche nella città francesca
na un accordo programmatico 
sulle case da fare, ricercando 
magari una soluzione transi
toria a livello politico con 
una giunta monocolore de. 

La crisi economica e i pro
cessi di disgregazione rischia
no di riportare la nostra re
gione ai livelli degli anni *50. 
Da qui la necessità di un'azio
ne di solidarietà programma
tica tra i partiti democratici. 
anche al di là delle questioni 
ist.tuzionah. I ritardi e le in
certezze del governo Andreot
ti hanno pesato a lungo sulla 
capacita noerativa degli Enti 
locali. Ba.-ti guardare quel 
che è successo per la legge 
sull'occupazione giovanile (il 
consiglio dei ministri ha boc
ciato i 7 miliardi chiesti px-r 
dame solo 4 fino all'80» e 
su la 183 

Da qui ancora l'urgenza di 
trovare momenti di conver
g e v a nei governo e nella 
programmazione: ad Assisi 
erme ;n tutta la regione. Per 
c:ò ch^ riguarda la questione 
istituzionale e la presidenza 
del Consiglio regionale Galli 
ha detto che si tratta di man
tenere gli impegni di una can
didatura della minoranza co
ma fu già sottoscritto nei dev 
cumerto di luglio. Gambull 
sta portando avanti le con-
sulta7.om tra i partiti che 
do\ ranno concludersi al più 
presto con una soluzione or
ganica. 

Sempre per quanto riguar
da Assisi c'è da registrare ie
ri sera un telegramma del sin
daco Boccacci ai capigruppo 
democratici per mandare a-
vanti le consultazioni. 

Alcuni interessanti dati emersi dal documento del consorzio dei comuni del lago 

Il Trasimeno si è alzato di 80 cm. 
e può irrigare 2000 ettari di terra 

Mancano le attrezzature opportune - Un'apposita conferenza sulla difesa e va
lorizzazione del lago - Un progetto complessivo gestito da un unico organismo 

ì V l l O V P l o t f p • s ì l l H a r n l i TERNI — Giovedì mattina 
n u u v c «flit- amuataii la Iegre te r ia provincìa|e d e i . 
la Federazione lavoratori metalmeccanici deciderà la data e le modalità 
per lo sciopero provinciale. Questo l'impegno con il quale ci si e 
lasciati ieri mattina, al termine della riunione della segreteria della 
FLM. che si e svolta presso la sede del centro universitario. 

Alcuni punti all' odg non soro stati trattati perché il pomeriggio 
era convocata la riunione dell'esecutivo del consiglio di fabbrica della 
< Terni ». I lavori sono perciò stati aggiornati e la segreteria provin
ciale tornerà a rivedersi giovedì. A questa data disporrà anche di mag
giori elementi per decìdere ulteriori iniziative di lotta. Oggi infatti 
riprende la trattativa per il rinnovo del contratto alla Terninoss, men
tre domani torneranno a sedersi al tavolo delle trattative i rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali e i dirigenti dell'azienda per il rin
novo del contratto alla < Terni ». 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica, nella riunione di ieri, ha preso 
in esame i risultati dell'incontro avuto con lo direzione venerdì pome
riggio. Sull'esito era già stato espresso un giudizio sostanzialmente nega
tivo, giudizio negativo che è stato riconfermato anche al termine 
della riunione di ieri. Oggi alla « Terni » si svolgerà lo sciopero di 
due ore, già annunciato, durante il quale i lavoratori si riuniranno in 
assemblea. 

Per concludere il panorama delle iniziative sindacali, va ricordato 
che oggi si riunisce anche la segreteria provinciale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni. La riunione servirà per definire il calen
dario degli scioperi da effettuare entro la fine del mese e per pro
grammare le iniziative da prendere per richiamare l'attenzione pubblica 
sulla crisi dell'edilizia, crisi la cui portata è testimoniata dai continui 
licenziamenti che si registrano. 

Martedì 17 gennaio si terrà a Spoleto l'incontro tra la direzione 
generala della POZZI dopo il provvedimento di cassa integrazione. 

Domani trasmissione in TV 

Ma oltre al lago c'è 
anche un aeroporto 

L'iniziativa a pochi giorni dalla manifestazione con 
il compagno Macaluso per il recupero delle terre 

P E R U G I A — « Un aeroporto per far decollare l'agricoltura» 
è il titolo della trasmissione autogestita dal PCI sull'aero
porto di Castiglione del Lago che domani alle 14,10 verrà 
trasmessa sulla seconda rete RAI . A pochi giorni dalla mani
festazione di sabato cui interverrà anche il compagno Ema
nuele Macaluso della direzione nazionale del PCI . la com
missione stampa e propaganda della federazione di Perugia 
ha voluto utilizzare uno degli spazi dell'accesso radiofonico 
per proporre una riflessione sulla battaglia in atto per 
l'utilizzazione dell'aeroporto di Castiglione del Lago 

Il programma — curato dai compagni Leonardo Caponi e 
Alberto Giovagnoni — comprende anche una serie di inter
venti tra i quali quello di Francesco Ghirell i , responsabile del 
settore agricoltura del comitato regionale del PCI , di Giu
liano Gubbiotti, segretario regionale dell'organizzazione gio
vanile comunista e del sindaco di Castiglione del Lago. 
Continuano intanto in tutta la zona del Trasimeno assem
blee e dibattiti per preparare la manifestazione. 

Per domani è poi prevista presso la sede del comitato 
regionale del PCI e della FGCI una conferenza stampa 
di presentazione ufficiale della manifestazione. Le adesioni 
all'iniziativa che, lo ricordiamo, nasce promossa dai comi
tati regionali del PCI e della F G C I , stanno crescendo di 
numero. Del resto non poteva essere diversamente dato che 
strettamente legato all'utilizzazione a scopo produttivo delle 
terre dell'aeroporto è la battaglia per il recupero di tutte le 
terre incolte della regione. 

PERUGIA — Nel futuro, per 
il Lago Trasimeno, non si 
dovrà più agire in maniera 
settoriale, ma ci si dovrà ba
sare su un progetto comples
sivo gestito da un unico or
ganismo e la base di questo 
progetto è la legge presen
tata a suo tempo dall'ammi
nistrazione della provincia e 
dai comuni rivieraschi al con
siglio regionale. Di questo e 
altro si è parlato alla con
ferenza su « Difesa e vaio 
rizzazione del lago ». 

La conferenza si è aperta 
sabato pomeriggio con la re
lazione del presidente del con
sorzio dei comuni del lago, 
Giovanni Fangano. Tutta la 
introduzione si è basata su 
alcuni punti fondamentali: il 
lago è una risorsa comples
siva. unitaria e polivalente. 
un bene ambientale e terri
toriale, base per l'attività ri
creativa e turistica, per l'agri
coltura. per l'irrigazione, per 
la pesca, per attività econo
miche indotte 

Tra i primi ad interveni
re è stato il presidente del
la giunta provinciale Vinci 
Grossi, il quale ha riassun
to il lungo dibattito sulla 
« questione Trasimeno » pre
sentandola come una storia 
dialettica tra il « vecchio » 
ed il « nuovo ». tra il « nuo
vo » che avanza ed il « vec
chio » che deve essere supe
rato. « Il nuovo clie voglia
mo costruire — ha detto 
Grossi — è una teoria sul 
lago che leghi globalmente 
tutti i suoi problemi par

li Trasimeno rischia di diventare una palude, il li
vello delle acque continua a calare. Questo il grido d'al
larme lanciato qualche anno fa. Oggi la tendenza sem
bra essersi invertita: il Trasimeno negli ultimi tempi 
è aumentato di 80 cm. Questo è il dato più incoraggian
te offerto dal documento elaborato dal Consorzio dei 
Comuni del Trasimeno. Il lungo studio svolto ha però 
permesso di rendere pubbliche una grande quantità di 
dati. Insomma gli Amministratori hanno espresso in 
cifre l'attuale situazione del Trasimeno: su 240 Km di 
oercorso dei fossi immissari 84 Km necessitano di un 
immediato intervento. 62 di opere di rifacimento. 

L'inquinamento del Lago dipende per l'80-90% dallo 
scarico degli allevamenti e dell'agricoltura, dunque sta
volta non sporcano le industrie. Con una attrezzatura 
opportuna le acque potrebbero servire ad irrigare 2000 
ettari di terra. Infine un altro dato: il numero dei pe
scatori è molto calato: si è passati da 500 a160 lavo
ratori. L'età media è di 50 anni! 

tendo dal concetto che l'ele
mento caratterizzante deve 
e.-jaere la conservazione del 
bacino imbrifero, la sua di
fesa e la utilizzazione comu
ne di tutte le risorse ». 

Vinci Gro^i ha poi ricor
dato ì pericoli — che ci so
no stati in passato, ma per 
certi aspetti son presenti an
che oggi — di una lettura 
settoriale e corporativa, quin
di errata, delle potenzialità 
del Trasimeno. « Contro que 
sta interpretazione e contro 
1 suoi strumenti — ha ag
giunto il presidente della Pro 
vmcia — da tempo è stata 
portata avanti una battaglia 
che non comincia certo dal 
la presentazione della pro

posta di legge della provin
cia e dei comuni ». 

« Io credo che innanzi tut
to la regione — ha detto — 
debba mettere a punto una 
ricognizione della molteplici
tà delle competenze che non 
è mai stata latta. L'insieme 
di queste competenze poi do
vranno essere organizzate in
torno alle tesi del progetto. 
in modo che ogni interven
to sia organico ». In questo 
nuovo modello quindi — ha 
concluso il presidente della 
provincia — la regione è se
de delle competenze prima
rie, momento di programma
zione generale ed è deposi
taria del lago come bene na
zionale. Destinatari della de

lega regionale sono poi l co
muni singoli o consorziati. 

Dopo Grossi è intervenuto 
Alfio Caponi, presidente del
la comunità montana dei col
li del Trasimeno. « I mail 
del lago — ha detto Capo
ni - sono all'inclrca gli stes
si di trent'anni fa. La col
pa di questa situazione è 
di chi aveva la tutela poli
tica della salvaguardia degli 
indirizzi e degli interventi, 
che ha continuato ad usare 
strumenti come il consorzio 
di bonifica ed il "Consorzio 
fossi", che ormai hanno fat
to il loro tempo. Il nodo 
centrale è quello istituzio
nale cioè quello di uno stru
mento unitario corrisponden
te alla logica del progetto 
politico emerso nella relazio
ne che si fonda sul trinomio 
agricoltura, pesca, turismo ». 
A proposito delle terre emer
genti. per impedire il pro
cesso di privatizzazione in 
corso. Caponi ha proposto 
che queste vadano ad inte
grare il demanio regonale In 
fase di costituzione. 

Tra gli intervenuti l'asses
sore regionale Neri, che ha 
chiarito come alcune leggi già 
esistenti e quelle specifiche 
in via di approvazione pos
sano rivelarsi estremamente 
utili per la valorizzazione del
le risorse lacustri. 

Nella foto accanto al t i 
tolo: uno scorcio del lago 
Trasimeno. 

NARNI 

Un documento 
comune di 

PCI PSI e PRI 
sui rapporti 
tra i partiti 

NARNI — e Fuori dallo sfor
zo unitario, unica e sola, è 
rimasta la OC. ferma e in
transigente anche quando, co
me si è verificato, tutti gli 
altri hanno (coi fatt i ) dato 
risposte positive alle sue esi
genze»: con questa afferma
zione termina un documento 
che porta la firma dei tre 
capigruppo consiliari narnesi 
del PCI . del PSI e del P R I , 
vale a dire di Giorgio Seba
stiani, per il PCI , Adalberto 
Favilli, per il PSI e Stelvio 
Baiocco per il P R I . 

Narni è in questo periodo 
Impegnata in un denso e vi
vace dibattito tra le forze 
politiche, che ha già segna
to dei mutamenti nei loro 
rapporti. In una recente se
duta del Consiglio comuna
le, Stelvio Baiocco, che ò an
che segretario provinciale del 
PRI ha annunciato la dispo
nibilità del proprio partito 
ad assumere la presidenza di 
una delle tre commissioni 
consiliari. Nella realtà narne-
se si tratta di un fatto poli
tico di non poco conto, sia 
perché in passato tra mag
gioranza di sinistra e PRI i 
rapporti sono sempre stati di 
decisa contrapposizione, sia 
perché a Narni il PRI con
ta tre consiglieri su 30. con 
una delle percentuali più al* 
te di consensi elettorali del
l'intero paese. 

In questi giorni la giunta 
municipale sta lavorando al 
bilancio di previsione per il 
1978 e al programma di fine 
legislatura. Per completare 
entrambi, si pensa, ci vorran
no una decina di giorni. Do
po di che inizierà la discus
sione In seno alle commissio
ni consiliari e successivamen
te in Consiglio comunale. E* 
questo un appuntamento al 
quale tutt i guardano con in
teresse. Si vedrà cioè in que
sta occasione se il processo 
unitario è ulteriormente a-
varuato e si attende in quale 
maniera si pronuncerà il 
gruppo consiliare repubblica
no. In questo processo non 
si è però inserita la DC. An
che la discussione in Consi
glio comunale sulle commis
sioni consiliari alla quale si 
faceva riferimento, è stata 
presa a spunto per una pole
mica. che a molti è apparsa 
pretestuosa. 

« Nel corso del dibattito 
— si legge nel documento — 
ogni forza politica, nella fe
deltà alle proprie imposta
zioni. ha saputo comunque 
rinunciare a qualcosa delle 
proprie rispettive posizioni di 
partenza, per giungere ad una 
valutazione unitaria che, pri 
ma di salvare le singole de
terminazioni. tendesse a sco
stare comolessivamente e uni
tariamente in avanti i rap
porti politici e la situazione 
generale del Comune ». 

Pe/ quanto riguarda la po
lemica sulle commissioni con
siliari. la DC ha espresso un 
giudizio totalmente negativo 
sul loro passato funziona
mento. Gli altri tre partiti 
presenti in Consìglio comu
nale sono di diversa opinio
ne: « Va ribadito — scrivo
no — il giudizio positivo sul
l'esistenza e sul funziona
mento delle commissioni con
siliari. che pure con taluni 
ritardi • problemi hanno co
munque realizzato un positi
vo ruolo sia nei confronti del 
lavoro amministrativo degli 
altri organi istituzionali, sia 
nei confronti della comunità 
e delle forze sociali ». 

A 6 mesi dall'« operazione rifiuti » 

Raccolti quintali di 
vetro e carta : a Terni 

non si butta niente 

Convegno del PCI sui problemi, le prospettive, le potenzialità dell'Alta valle del Tevere 

Una campagna da non abbandonare 
La produzione agricola può subire nuovi e sensibili aumenti con una programmazione adeguata — Irriga
zione. gestione democratica degli impianti — Le nuove lotte per la terra possono diventare anche lotte della città 

TERNI — Sei mesi fa, in 
pieno periodo estivo, fu 
avviata a Terni « la rac
colta differenziata dei ri
fiuti solidi urbani ». Al
l'inizio la formula suonò 
quasi incomprensibile, ma 
ormai tutti sanno che co
sa sta ad indicare: un 
giorno alla settimana gli 
automezzi e il personale 
del comune non raccolgo
no tutti i rifiuti, ma sol
tanto la carta e le bot
tiglie di vetro. 

Insieme a Terni, in col
laborazione con il centro 
nazionale delle ricerche e 
con l'ente nazionale cellu
losa. altre due città ini
ziarono lo stesso esperi
mento: Padova e Foggia. 
A sei mesi di distanza. 
quale bilancio si può trar
re? Per rispondere a que
sta domanda gli assessori 
comunali Alfio Paccara e 
Mario Benvenuti hanno 
tenuto ieri mattina una 
conferenza. 

Il giudizio è positivo. 
anche se gli amministra
tori comunali hanno mes
so in rilievo alcune diffi
coltà. L'esperimento ha 
dato comunque risultati 
incoraggianti, prova ne è ' 
che da giovedì 26 la rac
colta differenziata sarà e-
stesa all'intero centro cit
tadino. Tutto il nucleo 
centrale della città sarà 
perciò coinvolto nell'espe
rimento. E resterà esclu
sa soltanto la periferia. 
La zona di Cospea. quar
tiere Matteotti. Borgo Bo
vio. Borgo Rivo, dove non 
si potrà arrivare per man 
canza sia di mezzi che di 
personale. Il personale 
manca in quanto il noto 
decreto governativo ha 
bloccato le assunzioni. 
mentre per quanto ri
guarda i mezzi il comune 
è in attesa di sei nuovi 
automezzi e. una volta 
arrivati, si vedrà se esi
stono le condizioni per 
ampliare ulteriormente 
l'area della raccolta dif
ferenziata, 

Nella sua prima fase 
l'esperimento ha interes
sato 21 mila cittadini. Da 
giovedì 2ò la popolazione 
interessata salirà a 50-ò0 
mila abitanti, tanti sono 
i residenti nel centro ur
bano. In questi sei mesi 
sono stati raccolti 350 
quintali dì carta e 8G0 
quintali di vetro. La me
dia realizzata ogni giove-
di ha oscillato intorno ai 
12 quintali di carta e ai 
23 quintali di vetro. Tra
dotto in calcolo economi
co: da tutta questa ope
razione il comune ha trat
to un beneficio di circa 
4 milioni, in parte dovu
to al valore del materiale 
raccolto, in parte dovuto 
al risparmio sui sacchet
ti di plastica, 

Ma il valore dell'inizia
tiva non può essere certo 
pesato con questa bilan

cia. Ha un valore sociale 
e civile che sia Alfio Pac
cara che Mario Benvenuti 
hanno tenuto a sottolinea
re. « La cittadinanza ha ri
sposto positivamente — 
ha affermato Mario Ben
venuti — e ha raccolto il 
nostro invito, collaboran
do alla riuscita dell'espe
rimento. Si e capito che 
è- un'iniziativa che guar
da al futuro ». « I risul
tati migliori — ha aggiun
to Alfio Paccara — si so
no avuti laddove i con
sigli di quartiere si sono 
impegnati di più ». « Al
l'inizio è vero — ha detto 
Benvenuti — ci sono state 
delle incomprensioni e 
molti cittadini, residenti 
nelle zone escluse dal
l'esperimento. ci hanno 
telefonato per dirci di 
aver deposto i pacchetti 
con la carta e le bottiglie 
vicino ai trespoli, ma che 
nessuno li aveva raccolti. 
Adesso con l'estensione 
della raccolta differenzia
ta in tutta l'area centrale. 
dovremmo ottenere dei 
risultati ancora più cosi
ti vi ». 

Rispetto a Padova e 
Foggia, dove per la rac
colta differenziata si è 
provveduto distribuendo 
appositi sacchetti di pla
stica di diverso colore, op
pure collocando lungo le 
vie dei cassoncini. a Ter
ni si è puntato soprattut
to sul contributo attivo 
della cittadinanza. 

Un altro aspetto è sta
to sottolineato: la colla
borazione del personale 
del servizio di nettezza 
urbana, senza la quale 
l'esperimento non si sa 
rebbe di certo potuto rea
lizzare. Il personale deve 
infatti accollarsi un ma? 
gior lavoro, in quanto i' 
venerdì deve raccogliere i 
rifiuti anche del giorno 
precedente. »< Il personale 
ha compreso il valore del
l'iniziativa — ha detto Al
fio Paccara — e va re*o 
atto del contributo che ha 
dato. Per limitare al mas
simo i sacrifici stiamo 
cercando di distribuire 
più razionalmente il e? 
rico di lavoro e di pr«1i-
sporre l'intervento di per
sonale ausiliario nei due 
eiorni di venerai e di sa 
bato ». 

L"a>sessore Benvenuti 
ha infine informato su 
alcuni progetti dell'ammi 
nistrazionè comunale a 
primavera si terrà a Ter 
ni un convegno nazionale 
sulla raccolta differenzu-
ta dei rifiuti, al quale de
cine di enti hanno g'a 
dato la loro adesione. 
L'amministrazione comu
nale sta inoltre studiando 
con sempre maggiore in
teresse la possibilità di 
riutilizzare la parte orga
nica dei rifiuti e i fangni 
dell'impianto di depura
zione come concimi. 

CITTA' DI CASTELLO — E' 
difficile comprendere l'Um
bria. ed in particolare l'Alta 
Valle del Tevere, senza porre 
nell'agricoltura la radice pro
fonda del suo sviluppo eco
nomico, della trasformazione 
nei suoi aspetti sociali e ci
vili. E' con questa consape
volezza (confermata nelle 
conclusioni del compagno 
Carnieri) che si è mosso il 
convegno di partito sui ro-
blemi della agricoltura del 
nostro comprensorio. Conve
gno che ha occupato l'intera 
giornata,di sabato. 

Già il compagno Silvio An
tonini. nella sua relazione, a-
veva messo in luce la neces
sità di « ricostruire una nuo
va unità della società italia
na in cui i problemi del po
sto rurale siano fatti propri 
dal complesso dei cittadini ». 
Proprio la realtà dell'Alta 
Valle del Tevere sta a dimo
strare come la agricoltura. 
se ben utilizzata, diviene ele
mento primario del riequili
brio territoriale e stimolo per 
lo sviluppo della piccola e 
media imprenditorialità indu
striale ed artigianale. Ma il 
convegno è servito a scava
re meglio all'interno di que
sta realtà 

« Accanto a fenomeni sicu
ramente positivi — ricordava 
Antonini — come lo sviluppo 
della produzione e lo espan
dersi del movimento coopera
tivo. ve ne sono altri, nega
tivi. che a stento si cerca 
di contrastare ». Siamo an
cora di fronte, infatti, a una 

realtà contraddittoria i cui 
caratteri dualistici rischiano 
di accentuarsi: alla pianura 
altamente sviluppata — ha 
detto sempre Antonini — sia 
dal punto di vista agricolo 
che industriale fanno riscon
tro zone di collina e monta
gna completamente abbando
nata. Il confronto con la Pro-
Agri — ha affermato Gin 
relli — non è su una proprie
tà assenteista, lo scontro è 
tra due diverse concezioni 
dello sviluppo, quella della 
Pro-Agri, che tralascia le zo 
ne marginali per impegnarsi 
su obiettivi immediatamente 
produttivi e redditizi e quella 

del Movimento Cooperativo. 
delle istituzioni locali, come 
la Comunità Montana, che 
punta invece al recupero pro
duttivo dell'intero territorio e 
delle sue risorse. 

Ma vediamo ancora alcuni 
dei dati significativi e dei 
problemi avanzati dalla rela
zione di Antonini. I dati sul
la produzione (tabacco più 
122 per cento, patate e or
taggi più 31 per cento, barba
biètole più 62 per cento, car 
ne a peso vivo più 88 per 
cento) danno la dimensione 
del procedo venuto avanti 
in questi ultimi cinque sei 
anni. Ma siamo, ora al mas

simo delle possibilità produt
tive. Il problema vero di
ne la maggiore disponi
bilità di acqua. Solo seimila 
ettari sono attualmente irri
gati. altri 15 mila potrebbero 
esserlo. Ed è urgente che 
almeno 5 o 6 mila lo siano 
entro breve termine. Qui è 
tornato l'annoso problema 
dell'Ente Val di Chiana e 
della concessione delle acque. 
Per Io scioglimento dell'Ente 
si è proposte di andare en
tro breve ad una manifesta
zione pubblica. 

Detto dell'irrigazione, ve
niamo ai problemi diretta
mente connessi alla produzio-

I tifosi perugini non perdonano Menicucci, discutibilissimo giudice di campo 

Tutto tranquillo, solo un fischietto... 
PERUGIA — In una lunga 
lettera inviata al presidente 
della Società Umbra D'Aito-
ma. Mariano Tarpani, presi
dente dei Centro di coordina
mento dei Perugia-Club, ha 
usato toni moito duri nei con
fronti dell'operato del signor 
Menicucci. « In qualità di pre
sidente del Centro di Coordi
namento del Perugia Club, 
mi faccio portavoce della 
stragrande maggioranza de
gli sportivi perugini che do
po la partita Perugia-Vicenza. 
sono rimasti indignati per il 
comportamento del signor 
Menicucci » Così inizia la let
tera di Tarpani che prose
gue con una lunga elencazio
ne cronologica di ingiustizie 
che in tre anni di serie A ha 
subito il Perugia dal a fi
schietto » fiorentino. 

Tarpani definisce l'opera
to di Menicucci «sadismo 
sportivo» nei confronti del 
Perugia. Un altro brano del
la lettera dice: «Per tutte 
queste ragioni chiedo alla sua 
persona di intercedere presso 
l'AIA e la Lega onde evita
re che le sopra menzionate 
ripropongano questo arbitro 
alle partr.e che disputerà il 

Perugia, arbitro che da tre 
anni riesce a provocare i no
stri tifosi e quello che più 
conta tutti i nostri sportivi :>. 

Dal tono della lettera dei 
presidente Tarpani si può cer
tamente capire a cosa si sia 
assistilo ieri alio stadio « Re
nato Curi ». L'arbitro fioren
tino ha diretto l'.ncor.tro a 
senso unico e l'episodio del 
rigore non è altro che uno 
dei tant: torti che ha subito 
la squadra bianco rossa. Det
to questo si capisce e si com
prende come mai il Perugia 
non sia riuscito a battere i 
giocatori veneti, apparsi lon
tani parenti di quei giocatori 
sui quali la critica sportiva 
aveva in precedenza speso 
fiumi d'inchiostro. 

Solo il primo tempo è sta
to degno della fama delle due 
provinciali di lu-so. I sceon-
di 45 minuti hanno visto una 
sola squadra dir.gere a pia
cimento il gioco. Il Vicenza 
si è arroccato in difesa ed 
ha lasciato l'iniziativa ai pe 
rugini. Una inizia*iva che è 
risultata però ster.le. vuoi per 
l'arbitro, vuoi per il fatto che 
quando il P e r u l a attacca in 
massa (vedi Verona» non rie 

G Spoleto: ancora in carcere 5 giovani 
SPOLETO (g t.) — Seno incora nel carcere della Rocca cinque dei 
«ei giovani di Spoleto «frettati l'altra sera a seguito degli incidenti 
verificatiti tra gruppi missini • dell'area della « autonomia » I cinque 
arrestati appartengono al secondo gruppo. Un sesto giovane è stato 
scarcerato sabato sers in libertà provvisoria, mentre un settimo fermato 
era stato rimesso in liberti il giorno successivo al fermo. 

Sulla vicenda ha «messo un documento la segreteria comprensoriale 
di Spoleto della FCCI ette chiede che si • provveda subito a scarcerare 
chi • eventualmente estraneo ai latti perchè non si può tollerare che 
innocenti rimangano in galera ». Esisterebbero infatti persone in grado 
di testimoniare — e qualcuna lo avrebbe già latto — che almeno 
due dei giovani arrostati non sarebbero itati presenti nei luoghi degli 
incidenti. 

sce a fare breccia sulla por
ta avversaria. Comunque non 
si può di certo fare il proces
so a! risultato. Il Perugia a 
una domenica dalla chiusura 
del girone d'andata e attesta
to ad un solo punto dalla se
conda pia?za m graduatoria 
eenerale ed il che e tutto 
dire. 

Su.l'incontro tra ie redine 
della provmca si possono fa
re numerose constatazioni. 
Prima tra tutte un parago 

1 ne. anche se per scopi diffe-
; renti. tra Pao.o Rossi. No-
| ve'..ino e Spezeionn. Sul fron-
! te i. argentino » si e fatto de-
i eoamente preferire Xovelh-
! no. anci.e se attualmente gio-
• ca sotto tono. Qjesta e una 
ì constatazione che fa ampia-
j mente comprendere quale 
i prestazione ìia fornito i1. con-
' trollore del l 'ance vicentino. 
! Antonio Ceccarini. L'altro pa 
| ra^or.e: Spegir.ori.n e Rossi 
j come realizzatori si equival-
i cono Entrambi, infatti, ad 
1 una giornata dalla fine de! 
! ciror.e d'andata, hanno rea'.iz-
I 7ato otto reti. I quattro rigo-
! ri di Ros=i. naturalmente non 
I li abbiamo conteggiati. Dopo 
1 questi termini di paragone, 
! veniamo all'incontro 
! Perugia e Vicenza (per po-
| ter dare un giudizio verltie-
1 ro) hanno bisogno di una ve-
; rifica che avverrà solo quan-
j do gli umbri si recheranno in 

terra veneta. Per il momen
to sono due splendide realtà 
del calcio italiano, anche se. 
ieri, si è fatto decisamente 
preferire il grifone bianco-
rosso. 

Guglielmo Mazzetti 
# * * 

TERNI — I rosso-verdi han

no superatD anche l'insidio
sa trasferta d: Brescia sen
za molti danni m campo, ma 
fuori se la sono dovuta ve
dere con un centinaio di tep
pisti che hanno pre.-o a sas
sate i loro pullman. Niente 
d. irrave comunque, anche se 
c.ò ha comportato un r.tardo 
nell'arrivo in città. Grande 
merito dei rosso-verdi è lo 
aver frenato la marcia della 
squadra lombarda verso le 
pr.me posizioni. Note parti
colari per la difesa che sì 
è dimostrata per l'ennesima 
volta all'altezza della situa-
z.one. Rosso-verd.. dunque. 
più che mai secondi mentre 
rno'.t: altri annaspano. Dome
nica si torna al « Liberati » 
e Marchesi eia sta studian
do come cucinare i sardi di 
R.va. 

D IMMA 
PERUGIA 
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LILLI: Le av.rnrjre di B.onca e 
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ne del tabacco. La produzio
ne umbra è di 140 mila quin
tali con un ricavo ogni an
no. in azienda di 32 miliardi 
e per la prima lavorazione 
manufatturiera di 42 miliar
di. Nel comprensorio il ta
bacco occupa 2440 unità la
vorative per un monte salari 
annuo di 25 miliardi. 18 dei 
20 miliardi investiti in Um
bria nel settore, sono venuti 
nell'Alta Valle del Tevere, 
di questi 4 sono andati alle 
cooperative; 9,1 alla Pro-
Agri. 2.5 al CTS, 2.7 alla 
TAT. Ma dopo i dati, ecco 
il problema, riportato, con 
Antonini, un po' da tutti: 
quello della gestione demo
cratica degli impianti. 

Proprio su questo terreno. 
del controllo degli investimen
ti e della gestione degli im
pianti. va ricercata — come 
ha detto il compagno Mag
gesi — l'amalgama, l'unità 
delle categorie contadine, dei 
coltivatori diretti, siano essi 
aderenti alla cooperativa 
che alla Pro-Agri. E di unità 
del movimento delle campa
gne c'è bisogno sia per ge
stire il nuovo e positivo, co
me la « legge quadrifoglio », 
sia per imporre una soluzio
ne alle questioni aperte a li
vello nazionale, ma queste, 
come i problemi aperti a li
vello locale, non riguardano 
né solo il movimento coope
rativo. né solo il mondo con
tadino. 

La lotta mezzadrile — ha 
affermato Carnieri — spaccò 
le città, i centri storici. Co
me possono ora. le nuove lot
te. diventare anche lotte del
la città? In questo compren
sorio sono cresciute due a po
tenze economiche » le coope
rative e la Pro-Agri che ten
dono a rafforzare la loro pre
senza. Ma sta tutto qui? — 
si è chiesto ancora Carnieri 
— o non c'è una massa di 
braccianti, di mezzadri, di 
coltivatori diretti, di proprie
tari piccoli e medi, che stan
no anche nella Pro-Agri, per 
ì quali, tutti, debbono essere 
avanzate proposte politiche e 
di sviluppo produttivo? La 
conferenza di produzione sul 
tabacco, l'associazionismo tra 
i produttori, un dibattito di 
massa sul piano agrico'o-ali-
mentare. e altre iniziative su 
cui si punta, saranno senza 
dubbio unificanti. 

« Ma ciò che va costruito 
— ha detto infine Carnieri. 
ed e con la consapevolezza 
di questo impegno che il con
vegno si è chiuso — è una 
piattaforma di sviluppo per 
l'intero comprensorio dove 
l'aencoltura si intrecci con 
i problemi di tutte Je altre 
forze produttive ». 

Giuliano Giombini 
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